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PREMESSA 
 
Dall’anno 2018 l’ente ha applicato sia i principi contabili, sia gli schemi di bilancio armonizzati, previsti dal Dlgs 118/2011. 
Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 (G.U. n. 172 del 26.07.2011), detta le regole sulla armonizzazione dei sistemi contabili, volta a garantire la trasparenza e la comparabilità 
dei dati di bilancio, che trovano applicazione sia per i bilanci degli enti territoriali, dei loro enti ed organismi strumentali, sia per i conti del settore sanitario. 
Il provvedimento dispone che le regioni, gli enti locali ed i loro enti strumentali (aziende società, consorzi ed altri) adottino la contabilità finanziaria, cui devono affiancare, a fini 
conoscitivi un sistema di contabilità economico-patrimoniale, per garantire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico-
patrimoniale. 
Numerose sono state le modifiche apportate dal nuovo sistema contabile armonizzato, sia sotto il profilo finanziario - contabile, sia sotto per quanto attiene agli aspetti programmatori 
che gestionali. 
Tra le innovazioni apportate, si richiamano quelle maggiormente significative: 

• il Documento Unico di Programmazione DUP che ha sostituito la Relazione Previsionale e Programmatica, ampliandone inoltre le finalità; 

• schemi di bilancio strutturati diversamente, in coerenza con gli schemi di bilancio previsti per le amministrazioni dello Stato, con una diversa struttura di entrate e spese; 

• reintroduzione della previsione cassa per il primo esercizio del bilancio di previsione; 

• diversa disciplina delle variazioni di bilancio: aumentano le casistiche e si modificano le competenze: ad esempio, vengono introdotte le variazioni compensative all’interno 
di categorie di entrata e macroaggregati di spesa, di competenza dei dirigenti, viene attribuita la competenza per le variazioni relative agli stanziamenti di cassa in capo alla 
giunta comunale; 

• sono adottati nuovi principi contabili, tra cui quello di sicuro maggior impatto è quello della competenza finanziaria potenziata, è prevista la disciplina del Fondo Crediti di 
Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV), secondo regole precise; 

• è introdotto il piano dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico/patrimoniale; 

• la struttura del bilancio armonizzato risulta più sintetica rispetto allo schema previgente, l’unità elementare di voto sale di un livello, le entrate sono classificate in titoli e 
tipologie, anziché in titoli, categorie e risorse, mentre le spese sono classificate in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente struttura per titoli, funzioni, servizi 
e interventi. 

Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell’arco 
temporale considerato nei Documenti di programmazione dell’ente (DUP), attraverso il quale gli organi di governo di un ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di 
indirizzo e di programmazione, definiscono la distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le attività che l’amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto previsto 
nel documento di programmazione. 
Il bilancio di previsione finanziario è triennale. Le previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale. 
Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità: 

• politico-amministrative in quanto consente l’esercizio delle prerogative di indirizzo e di controllo che gli organi di “governo” esercitano sull’organo esecutivo ed è lo strumento 
fondamentale per la gestione amministrativa nel corso dell’esercizio; 

• di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le informazioni necessarie a sostenere le amministrazioni pubbliche nel processo di decisione politica, 
sociale ed economica; 

• di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, connessa alla natura finanziaria del bilancio; 

• di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della copertura delle spese di funzionamento e di investimento programmate;  

• informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni (consiglieri ed amministratori, dirigenti, dipendenti, organi di revisione, ecc.) ed esterni (organi di controllo, 
altri organi pubblici, fornitori e creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in merito ai programmi in corso di realizzazione, nonché in merito all’andamento finanziario 
dell'amministrazione. 



Stante il livello di estrema sintesi del bilancio armonizzato, come sopra indicato, la relazione è integrata con una serie di tabelle, con l’obiettivo di ampliarne la capacità informativa.  
Con la “nota integrativa”, quindi, si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio, come indicato dal comma 5 dell’art. 11 del D.lgs. 118/2011, con le seguenti informazioni: 
a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo 

crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a tale fondo;  
b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla 

legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  
c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 

trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  
d) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili;  
e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile 

porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;  
f) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti;  
g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una 

componente derivata;  
h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti 

locali dall'art. 172, comma 1, lettera a) del Tuel;  
i) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale;  
j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione del bilancio. 
 
 
La presente nota integrativa integra i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso e svolge le seguenti funzioni: 

• descrittiva: illustra i dati che per la loro sinteticità non possono essere pienamente compresi; 

• informativa, apporta ulteriori dati non inseriti nei documenti di bilancio, che hanno una struttura fissa e non integrabile; 

• esplicativa, indica le motivazioni delle ipotesi assunte e dei criteri di valutazione adottati per la determinazione dei valori di bilancio. 
 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
Il Consiglio di Amministrazione predispone e presenta all’esame ed approvazione dell’Assemblea consortile il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario e annessi allegati. 
Lo schema di bilancio ed annessi allegati è stato redatto in collaborazione con i Responsabili dei Servizi sulla base delle indicazioni fornite da questa Amministrazione, in linea con 
gli impegni assunti con l’approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP). 
Il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili generali contenuti nel succitato D.lgs. 118/2011 che garantiscono il consolidamento e la 
trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive dell’Unione Europea e l’adozione di sistemi informativi omogenei e interoperabili, qui di seguito elencati: 

1. principio dell’annualità: i documenti del sistema di bilancio, sia di previsione sia di rendicontazione, sono predisposti con cadenza annuale e si riferiscono a distinti periodi 
di gestione coincidenti con l'anno solare. Nella predisposizione dei documenti di bilancio, le previsioni di ciascun esercizio sono elaborate sulla base di una programmazione 
di medio periodo, con un orizzonte temporale almeno triennale; 

2. principio dell’unità: é il complesso unitario delle entrate che finanzia l'amministrazione pubblica e quindi sostiene così la totalità delle sue spese durante la gestione. Le 
entrate in conto capitale sono destinate esclusivamente al finanziamento di spese di investimento; 



3. principio dell’universalità: il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione, nonché i relativi valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili 
alla singola amministrazione pubblica, al fine di fornire una rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa svolta; 

4. principio dell’integrità: nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le entrate devono essere iscritte al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di 
altre eventuali spese a esse connesse e, parimenti, le spese devono essere iscritte al lordo delle correlate entrate, senza compensazioni di partite; 

5. principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità:  
a. veridicità significa rappresentazione delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura economica, patrimoniale e finanziaria di esercizio;  
b. attendibilità significa che le previsioni di bilancio sono sostenute da accurate analisi di tipo storico e programmatico o, in mancanza, da altri idonei ed obiettivi 

parametri di riferimento: un'informazione contabile e' attendibile se e' scevra da errori e distorsioni rilevanti e se gli utilizzatori possono fare affidamento su di essa;  
c. correttezza significa il rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei documenti contabili di programmazione e previsione, di gestione 

e controllo e di rendicontazione; 
d. comprensibilità richiede che le registrazioni contabili ed i documenti di bilancio adottino il sistema di classificazione previsto dall'ordinamento contabile e 

finanziario, uniformandosi alle istruzioni dei relativi glossari; 
6. principio della significatività e rilevanza: nella formazione delle previsioni gli errori, le semplificazioni e gli arrotondamenti, tecnicamente inevitabili, trovano il loro limite 

nel concetto di rilevanza: essi cioè non devono essere di portata tale da avere un effetto rilevante sui dati del sistema di bilancio e sul loro significato per i destinatari; 
7. principio della flessibilità: possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze imprevedibili e straordinarie che si possono manifestare durante la gestione, 

modificando i valori a suo tempo approvati dagli organi di governo; 
8. principio della congruità: verifica dell'adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini stabiliti; 
9. principio della prudenza: devono essere iscritte solo le componenti positive che ragionevolmente saranno disponibili nel periodo amministrativo considerato, mentre le 

componenti negative saranno limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e direttamente collegate alle risorse previste; 
10. principio della coerenza: occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la programmazione, la previsione, gli atti di gestione e la rendicontazione generale. La 

coerenza implica che queste stesse funzioni ed i documenti contabili e non, ad esse collegati, siano strumentali al perseguimento dei medesimi obiettivi. Il nesso logico 
infatti deve collegare tutti gli atti contabili preventivi, gestionali e consuntivi, siano essi di carattere strettamente finanziario, o anche economico e patrimoniale, siano essi 
descrittivi e quantitativi, di indirizzo politico ed amministrativo, di breve o di lungo termine; 

11. principio della continuità e costanza: continuità significa che le valutazioni contabili finanziarie, economiche e patrimoniali del sistema di bilancio devono rispondere al 
requisito di essere fondate su criteri tecnici e di stima che abbiano la possibilità' di continuare ad essere validi nel tempo, se le condizioni gestionali non saranno tali da 
evidenziare chiari e significativi cambiamenti; costanza significa il mantenimento dei medesimi criteri di valutazione nel tempo, in modo che l'eventuale cambiamento dei 
criteri particolari di valutazione adottati, rappresenti un'eccezione nel tempo che risulti opportunamente descritta e documentata in apposite relazioni nel contesto del sistema 
di bilancio. 

12. principio della comparabilità e della verificabilità: comparabilità significa possibilità di confrontare nel tempo le informazioni, analitiche e sintetiche di singole o complessive 
poste economiche, finanziarie e patrimoniali del sistema di bilancio, al fine di identificarne gli andamenti tendenziali; verificabilità significa che le informazioni patrimoniali, 
economiche e finanziarie, e tutte le altre fornite dal sistema di bilancio di ogni amministrazione pubblica, siano verificabili attraverso la ricostruzione del procedimento 
valutativo seguito. A tale scopo le amministrazioni pubbliche devono conservare la necessaria documentazione probatoria; 

13. principio della neutralità o imparzialità: neutralità significa che la redazione dei documenti contabili deve fondarsi su principi contabili indipendenti ed imparziali verso tutti 
i destinatari, senza servire o favorire gli interessi o le esigenze di particolari gruppi; imparzialità va intesa come l'applicazione competente e tecnicamente corretta del 
processo di formazione dei documenti contabili, del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio d'esercizio, che richiede discernimento, oculatezza e giudizio per 
quanto concerne gli elementi soggettivi; 

14. principio della pubblicità: assicurare ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio di 
previsione, del rendiconto e del bilancio d'esercizio, comprensivi dei rispettivi allegati, anche integrando le pubblicazioni obbligatorie; 



15. principio dell’equilibrio di bilancio: riguarda il pareggio complessivo di competenza e di cassa attraverso una rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata e di spesa: deve 
essere inteso in una versione complessiva ed analitica del pareggio economico, finanziario e patrimoniale che ogni amministrazione pubblica strategicamente deve 
realizzare nel suo continuo operare nella comunità amministrata; 

16. principio della competenza finanziaria: tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, che danno luogo a entrate e spese per l'ente, devono essere 
registrate nelle scritture contabili quando l'obbligazione è perfezionata, con imputazione all'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza. E', in ogni caso, fatta salva la 
piena copertura finanziaria degli impegni di spesa giuridicamente assunti a prescindere dall'esercizio finanziario in cui gli stessi sono imputati; 

17. principio della competenza economica: l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed 
eventi si riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari; 

18. principio della prevalenza della sostanza sulla forma: la sostanza economica, finanziaria e patrimoniale delle operazioni pubbliche della gestione di ogni amministrazione 
rappresenta l'elemento prevalente per la contabilizzazione, valutazione ed esposizione nella rappresentazione dei fatti amministrativi nei documenti del sistema di bilancio. 

 
La formulazione delle previsioni di entrata e di spesa, in relazione al panorama normativo nazionale fortemente mutato dalle ultime leggi di bilancio, sono state definite con prudenza 
ed in coerenze con il Documento Unico di Programmazione dell’Ente.  
 
Nello stimare le entrate sono state prese in considerazione le operazioni che si svolgeranno nel periodo di riferimento cercando di evitare che i criteri di valutazione e di stima 
potessero portare a sottovalutazioni e sopravvalutazioni delle singole poste (attendibilità). 
Gli stanziamenti di entrata sono stati valutati anche in base ai rispettivi andamenti storici ed ai riflessi che su di essi assumono gli impegni pluriennali, per cui risultano coerenti con 
gli obiettivi programmati e sono compatibili con il mantenimento nel tempo degli equilibri di bilancio (congruità). 
 
 
Le previsioni di spesa corrente, invece, sono state improntate ai seguenti criteri di valutazione: 

- Spese di personale – sulla base dei contratti di lavoro dipendente in base alla normativa vigente; 
- Forniture per acquisto beni – sulla base delle effettive disponibilità finanziarie; 

- Utenze – sulla base del fabbisogno espresso dagli uffici per il funzionamento dei servizi, del costo storico e del potenziale importo stimato; 
- Appalti di servizi – sulla base dei contratti in corso; 
- Fondo di riserva – nei limiti di cui all’articolo 166, comma 2 ter del D.Lgs. 267/2000. 

 
 
Le previsioni così formulate sono riepilogate nel seguente quadro riassuntivo del bilancio di previsione: 



 

 

 

 

 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 

10/11/2023 

 
 

COMPETENZA  
ANNO 2024 

 
 

COMPETENZA  
ANNO 2025 

 
 

COMPETENZA  
ANNO 2026 

ENTRATE SPESE  
 

COMPETENZA  
ANNO 2026 

 
 

COMPETENZA  
ANNO 2025 

 
 

COMPETENZA  
ANNO 2024 

  

Fondo di cassa presunto all'inizio 

dell'esercizio 

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione 

Fondo pluriennale vincolato 

Titolo 1: Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

Titolo 2: Trasferimenti correnti 

Titolo 3: Entrate extratributarie 

Titolo 4: Entrate in conto capitale 

Titolo 5: Entrate da riduzione di attivita' 
finanziarie 

Totale entrate finali........... 

Titolo 6: Accensione Prestiti 

Titolo 7: Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

Titolo 9: Entrate per conto terzi e partite di 
giro 

Totale Titoli 

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di 
liquidità 

 

1.733.678,73 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 

1.975.000,00 1.455.500,00 1.455.500,00 1.455.500,00 

700,00 700,00 700,00 700,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 

1.975.700,00 1.456.200,00 1.456.200,00 1.456.200,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 

219.788,25 219.600,00 219.600,00 219.600,00 

2.195.488,25 1.675.800,00 1.675.800,00 1.675.800,00 

3.929.166,98 1.675.800,00 1.675.800,00 1.675.800,00 

0,00 0,00 0,00 

 

Titolo 1: Spese correnti 

 - di cui fondo pluriennale vincolato 

Titolo 2: Spese in conto capitale 

 - di cui fondo pluriennale vincolato 

Titolo 3: Spese per incremento attivita' 
finanziarie 

Totale spese finali........... 

Titolo 4: Rimborso Prestiti 

Titolo 5: Chiusura Anticipazioni ricevute da 

istituto tesoriere/cassiere 

Titolo 7: Uscite per conto terzi e partite di 
giro 

Totale Titoli 

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 

 - di cui fondo pluriennale vincolato 

 - di cui fondo anticipazioni di liquidità 

Disavanzo di amministrazione (1) 

Disavanzo derivante da debito autorizzato e 

non contratto (2) 

 

0,00 0,00 0,00 

1.456.200,00 3.178.627,12 1.456.200,00 1.456.200,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 12.639,20 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 

3.191.266,32 1.456.200,00 1.456.200,00 1.456.200,00 

0,00 

0,00 

219.600,00 

0,00 

0,00 

219.600,00 

0,00 

0,00 

219.600,00 

0,00 

0,00 

219.600,00 

3.410.866,32 1.675.800,00 1.675.800,00 1.675.800,00 

3.410.866,32 1.675.800,00 1.675.800,00 1.675.800,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

 
 

CASSA  
ANNO 2024 

 
 

CASSA  
ANNO 2024 

 

Fondo di cassa finale presunto 

 

518.300,66 

(1) corrisponde alla prima voce del conto del bilancio spese. 

(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese 



Il BILANCIO 

Il bilancio è suddiviso in quattro parti dove ognuna di esse riporta un particolare aspetto della gestione ed un proprio equilibrio finanziario e si distinguono in:  

- La parte corrente, che comprende le entrate e le spese necessarie ad assicurare l’ordinaria gestione dell’ente, oltre che le spese correnti una tantum che non si ripeteranno 

nell’esercizio successivo. 

- La parte legata agli investimenti, che comprende tutte le somme destinate alla realizzazione di particolari fini la cui utilità va oltre l’esercizio.  

- La parte delle anticipazioni, comprende poste di entrata e di spesa relative alle anticipazioni dell’istituto Tesoriere, destinate ad assicurare liquidità all’Ente senza alterare la 

gestione corrente e quella degli investimenti.  

- La parte di bilancio per conto terzi è formata da poste compensative di entrata e di spesa. Comprende tutte quelle operazioni effettuate dall’ente in nome e per conto di altri 

soggetti. A titolo esemplificativo e non esaustivo vi troviamo le ritenute d’imposta sui redditi effettuate dal Consorzio come sostituto d’imposta, le somme anticipate per il servizio 

economato.  

 

Entrate 

Le entrate iscritte nel bilancio di previsione, come sopra riportato, sono state definite sulla base dei loro trend storici proiettando tali poste ai futuri esercizi, cercando di evitare che la 

loro stima possa portare a delle sopravvalutazioni/sottovalutazione delle stesse.  

 



 

 

 

RIEPILOGO GENERALE DELLE ENTRATE PER TITOLI 

BILANCIO DI PREVISIONE 2024 - 2026 

TITOLO DENOMINAZIONE RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 2023 

TIPOLOGIA PREVISIONI 
DEFINITIVE  

ANNO 2023 

 
PREVISIONI  

ANNO 2024 

 
PREVISIONI  

ANNO 2025 

 
PREVISIONI  

ANNO 2026 

 

previsione di 
competenza 

previsione di 
competenza 

Utilizzo di avanzo di Amministrazione previsione di 
competenza 
previsione di 
competenza 

Fondo di Cassa all'1/1/2024 previsione di cassa 

0,00 983.130,34 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 

1.733.678,73 888.673,87 

- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità previsione di 
competenza 

0,00 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (1) 

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (1) 

- di cui avanzo utilizzato anticipatamente (2) 

0,00 0,00 

 

Trasferimenti correnti 

previsione di cassa 

previsione di 
competenza 

519.500,00 

1.975.000,00 1.569.050,00 

1.455.500,00 1.455.500,00 1.455.500,00 1.455.500,00 TITOLO 2 

 

Entrate extratributarie 

previsione di cassa 

previsione di 
competenza 

0,00 

700,00 6.300,00 

700,00 700,00 700,00 1.300,00 TITOLO 3 

 

Entrate in conto capitale 

previsione di cassa 

previsione di 
competenza 

0,00 

0,00 14.000,00 

0,00 0,00 0,00 14.000,00 TITOLO 4 

 

Entrate per conto terzi e partite di giro 

previsione di cassa 

previsione di 
competenza 

188,25 

219.788,25 219.788,25 

219.600,00 219.600,00 219.600,00 219.600,00 TITOLO 9 

 

previsione di cassa 

previsione di 
competenza 

1.675.800,00 1.675.800,00 1.675.800,00 2.673.530,34 TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 519.688,25 

3.929.166,98 2.697.812,12 

 

previsione di cassa 

previsione di 

competenza 
519.688,25 

2.195.488,25 1.809.138,25 

1.675.800,00 1.675.800,00 1.675.800,00 1.690.400,00 TOTALE TITOLI 

(1) Se il bilancio di previsione è predisposto prima del 31 dicembre dell'esercizio precedente, indicare la stima  degli impegni al 31 dicembre dell'anno in corso di gestione imputati agli esercizi successivi finanziati dal fondo pluriennale vincolato (sia assunti nell'esercizio in corso che negli esercizi 

precedenti) o, se tale stima non risulti possibile,  l'importo delle previsioni definitive di spesa del  fondo pluriennale vincolato del bilancio dell'esercizio in corso di gestione . Se il bilancio di previsione è approvato dopo il 31 dicembre, indicare  l'importo degli impegni 

 assunti negli precedenti con imputazione agli esercizi successivi determinato sulla base di dati di preconsuntivo. 

(2) Indicare l'importo dell'utilizzo della parte vincolata del risultato di amministrazione determinato nell'Allegato a)  Risultato presunto di amministrazione (All a) Ris amm Pres). A seguito dell'approvazione del rendiconto è possibile utilizzare la quota libera del risultato di amministrazione.  In 

attuazione di quanto previsto dall'art. 187, comma 3, del TUEL e dell'art. 42, comma 8, del DLgs 118/2011, 8. le quote del risultato di amministrazione presunto dell’esercizio precedente costituite da accantonamenti risultanti dall’ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati 

 possono essere applicate al primo esercizio del bilancio di previsione per il finanziamento delle finalità cui sono destinate. 



Di seguito il dettaglio: 

 

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

Tipologia 
Previsioni 

definitive 2023 
Previsioni 2024 

Variazione 

% 
Previsioni 2025 Previsioni 2026 

      

Totale      

*non ricorre la fattispecie 

 

Trasferimenti correnti 

Tipologia 
Previsioni 

definitive 2023 
Previsioni 2024 

Variazione 

% 
Previsioni 2025 Previsioni 2026 

101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni 

pubbliche 
1.455.500,00 1.455.500,00 0,00 1.455.500,00 1.455.500,00 

Totale 1.455.500,00 1.455.500,00 0,00 1.455.500,00 1.455.500,00 

 

 

Entrate extratributarie 

Tipologia 
Previsioni 

definitive 2023 
Previsioni 2024 

Variazione 

% 
Previsioni 2025 Previsioni 2026 

300 Interessi attivi 300,00 200,00 -33,33 200,00 200,00 

500 Rimborsi e altre entrate correnti 1.000,00 500,00 -50,00 500,00 500,00 

Totale 1.300,00 700,00 -46,15 700,00 700,00 

 

 

 



 

Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 

Tipologia 
Previsioni 

definitive 2023 
Previsioni 2024 

Variazione 

% 
Previsioni 2025 Previsioni 2026 

      

Totale      

*non ricorre la fattispecie 

 

Accensione Prestiti 

Tipologia 
Previsioni 

definitive 2023 
Previsioni 2024 

Variazione 

% 
Previsioni 2025 Previsioni 2026 

      

Totale      

*non ricorre la fattispecie 

 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

Tipologia 
Previsioni 

definitive 2023 
Previsioni 2024 

Variazione 

% 
Previsioni 2025 Previsioni 2026 

      

Totale      

*non ricorre la fattispecie 

 

 

 

 



 

Il fondo pluriennale vincolato  

Il FPV è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello 

in cui è accertata l’entrata. 

Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della 

competenza finanziaria e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere l’imputazione della spesa secondo questo principio (competenza potenziata) con l’esigenza di evitare la formazione di componenti di 

avanzo o disavanzo artificiose, e questo a partire dalla nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà termine. Questa 

tecnica contabile consente di evitare sul nascere la formazione di residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello 

stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno dell'accumulo progressivo di residui attivi e passivi di esito incerto e d’incerta collocazione temporale, pertanto, non trova più 

spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile estende l’impiego della tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche diverse da quelle connesse 

con spese finanziate da entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati casi e circostanze particolari espressamente previste dalla legge. Per entrare più nel dettaglio: nella 

parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano imputati alle normali poste di spese, mentre il FPV /U accoglie la quota di impegni che si prevede non si tradurranno 

in debito esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli esercizi futuri. L’importo complessivo di questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci riconducibili 

a questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del bilancio immediatamente successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte dell’originario 

impegno rinviata al futuro. Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del bilancio il pareggio tra l’entrata (finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in entrata) 

e la spesa complessiva dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato nell’esercizio di competenza e della parte rinviata al futuro; quest’ultima, collocata nelle poste 

riconducibili al fondo pluriennale di uscita). 

Il valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di ciascun esercizio è dato dalla somma delle voci di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi precedenti (componenti 

pregresse del FPV/U) e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio in corso (componente nuova del FPV/U).  

Il fondo verrà implementato e applicato al Bilancio di Previsione a seguito di variazione di esigibilità al 1/01/2024. 

 

Spese 

Come per le entrate, anche le previsioni sulle uscite sono la conseguenza di una valutazione sui flussi finanziari, talvolta integrata anche da considerazioni di tipo economico. Sono 

state prese in considerazione solo le operazioni che si svolgeranno nel periodo di riferimento ed evitando, nel contempo, sottovalutazioni e sopravalutazioni delle singole poste di 

spesa (attendibilità). Le stime sulle uscite sono state precedute da un’analisi di tipo storico e programmatico ed accompagnate, ove ritenuto necessario, anche da altri parametri 

obiettivi di riferimento, e questo, al fine di rendere affidabili i documenti così predisposti (attendibilità). Le previsioni sono state formulate rispettando le norme che disciplinano la 

redazione dei modelli contabili (correttezza) mentre i documenti riportano i dati con una classificazione che ne agevoli la consultazione. Gli importi sono stati previsti con un adeguato 

grado di precisione pur preventivando, durante la gestione futura, il ricorso a possibili adattamenti. Il bilancio, infatti, essendo per sua natura “di previsione” non può essere costruito 

come un sistema articolato di documenti immodificabili (flessibilità). Dal punto di vista prettamente contabile, l’esigenza di adattare progressivamente le previsioni alla mutevole 



realtà ha trovato riscontro nell’avvenuta adozione di uno strumento ordinario, come il fondo di riserva, che garantisce la disponibilità di un certo ammontare di risorse utilizzabili per 

fronteggiare le spese prodotte da eventi imprevedibili o straordinari.  

 

Le previsioni, con le spiegazioni di metodo e contenuto riportate nei punti che seguono, sono state valutate anche in base agli andamenti storici ed ai riflessi che su di essi assumono 

gli impegni pluriennali, per cui risultano coerenti con gli obiettivi programmati e sono compatibili con il mantenimento degli equilibri di bilancio. 

 

 

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI 

BILANCIO DI PREVISIONE 2024 - 2026 

TITOLO DENOMINAZIONE RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 2023 

TIPOLOGIA PREVISIONE 
DEFINITIVE  

ANNO 2023 

 
PREVISIONI  

ANNO 2024 

 
PREVISIONI  

ANNO 2025 

 
PREVISIONI  

ANNO 2026 

 

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO 

 

1.716.047,35 previsione di 
competenza 

2.439.930,34 1.456.200,00 1.456.200,00 1.456.200,00 

di cui già impegnato* (6.220,25) (15.649,60) 

3.178.627,12 3.032.246,06 previsione di cassa 

(0,00) (0,00) (0,00) (0,00) di cui fondo pluriennale vincolato 

TITOLO 1 

(3.979,69) 

Spese correnti 

 

12.639,20 previsione di 
competenza 

14.000,00 0,00 0,00 0,00 

di cui già impegnato* (0,00) (0,00) 

12.639,20 14.000,00 previsione di cassa 

(0,00) (0,00) (0,00) (0,00) di cui fondo pluriennale vincolato 

TITOLO 2 

(0,00) 

Spese in conto capitale 

 

0,00 previsione di 
competenza 

219.600,00 219.600,00 219.600,00 219.600,00 

di cui già impegnato* (0,00) (0,00) 

219.600,00 219.600,00 previsione di cassa 

(0,00) (0,00) (0,00) (0,00) di cui fondo pluriennale vincolato 

TITOLO 7 

(0,00) 

Uscite per conto terzi e partite di giro 

 

TOTALE TITOLI 1.728.686,55 previsione di 
competenza 

2.673.530,34 1.675.800,00 1.675.800,00 1.675.800,00 

di cui già impegnato* (6.220,25) (15.649,60) 

3.410.866,32 3.265.846,06 previsione di cassa 

(0,00) (0,00) (0,00) (0,00) di cui fondo pluriennale vincolato 

(3.979,69) 

 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 1.728.686,55 previsione di 
competenza 

2.673.530,34 1.675.800,00 1.675.800,00 1.675.800,00 

di cui già impegnato* (6.220,25) (15.649,60) 

3.410.866,32 3.265.846,06 previsione di cassa 

(0,00) (0,00) (0,00) (0,00) di cui fondo pluriennale vincolato 

(3.979,69) 

(*) Si tratta di somme, alla data di presentazione del bilancio, già impegnate negli esercizi precedenti, nel rispetto del principio contabile generale della competenza potenziata e del principio contabile applicato della contabilità finanziaria. 



Di seguito il dettaglio: 

Spese correnti 

Macroaggregato 
Previsioni 

definitive 2023 
Previsioni 2024 

Variazione 

% 
Previsioni 2025 Previsioni 2026 

1.01 Redditi da lavoro dipendente 252.100,00 241.100,00 -4,36 250.100,00 250.100,00 

1.02 Imposte e tasse a carico dell'ente 21.082,00 21.850,00 3,64 22.850,00 22.850,00 

1.03 Acquisto di beni e servizi 127.225,64 126.550,00 -0,53 121.550,00 121.550,00 

1.04 Trasferimenti correnti 2.032.322,70 1.057.000,00 -47,99 1.052.000,00 1.052.000,00 

1.07 Interessi passivi 100,00 100,00 0,00 100,00 100,00 

1.10 Altre spese correnti 7.100,00 9.600,00 35,21 9.600,00 9.600,00 

Totale 2.439.930,34 1.456.200,00 -40,32 1.456.200,00 1.456.200,00 

 

Spese in conto capitale 

Macroaggregato 
Previsioni 

definitive 2023 
Previsioni 2024 

Variazione 

% 
Previsioni 2025 Previsioni 2026 

2.03 Contributi agli investimenti 14.000,00 0,00 -100,00 0,00 0,00 

Totale 14.000,00 0,00 -100,00 0,00 0,00 

 

Spese per incremento attivita' finanziarie 

Macroaggregato 
Previsioni 

definitive 2023 
Previsioni 2024 

Variazione 

% 
Previsioni 2025 Previsioni 2026 

      

Totale      

*non ricorre la fattispecie 

 

 



Rimborso Prestiti 

Macroaggregato 
Previsioni 

definitive 2023 
Previsioni 2024 

Variazione 

% 
Previsioni 2025 Previsioni 2026 

      

Totale      

*non ricorre la fattispecie 

 

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 

Macroaggregato 
Previsioni 

definitive 2023 
Previsioni 2024 

Variazione 

% 
Previsioni 2025 Previsioni 2026 

      

Totale      

*non ricorre la fattispecie 

 

 

Il Pareggio di bilancio 

Il Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2024-2026 chiude con il pareggio del Bilancio a legislazione vigente ed è stato quindi raggiunto adottando la seguente manovra 

finanziaria e regolamentare che prevede: 

1. politica relativa alle previsioni di spesa: CONTENIMENTO DELLA SPESA CORRENTE  

2. la spesa di personale: RISPETTO DEI VINCOLI DI SPESA 

3. politica di indebitamento: NON RICORSO ALL’ INDEBITAMENTO  

 

 

 

 



Gli equilibri di bilancio. 

I principali equilibri di bilancio da rispettare in sede di programmazione e di gestione sono i seguenti: 

1. pareggio complessivo di bilancio, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve 

essere uguale al totale delle spese; 

2. equilibrio di parte corrente; 

3. equilibrio di parte capitale; 

 

Tali affermazioni trovano riscontro con i dati riportati nelle seguenti tabelle: 



 

EQUILIBRI DI BILANCIO 

EQUILIBRIO ECONOMICO - FINANZIARIO  
COMPETENZA  

ANNO  2024 

 
COMPETENZA  

ANNO 2025 

 
COMPETENZA  

ANNO 2026 
 

 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  1.733.678,73 

 

 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+)  0,00 0,00 0,00 
 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 
 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  1.456.200,00 1.456.200,00 1.456.200,00 
 

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+)  0,00 0,00 0,00 
 

D) Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-)  1.456.200,00 1.456.200,00 1.456.200,00 
 

di cui: - fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
 

    - fondo crediti di dubbia esigibilità   0,00 0,00 0,00 
 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
 

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-)  0,00 0,00 0,00 
 

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
 

di cui Fondo anticipazioni di liquidità   0,00 0,00 0,00 
 

 

G) Somma finale  (G=A-AA+B+C-D-E-F)   0,00 0,00 0,00 
 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

 

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e per rimborso dei prestiti (2) (+)  0,00 0,00 0,00 
 

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+)  0,00 0,00 0,00 
 

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-)  0,00 0,00 0,00 
 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 
 

 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE  (3)    (O=G+H+I-L+M)   0,00 0,00 0,00 
 

 

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di investimento (2) (+)  0,00 0,00 0,00 
 

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)  0,00 0,00 0,00 
 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-)  0,00 0,00 0,00 
 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-)  0,00 0,00 0,00 
 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 



 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO - FINANZIARIO  
COMPETENZA  

ANNO  2024 

 
COMPETENZA  

ANNO 2025 

 
COMPETENZA  

ANNO 2026 
 

 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 
 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+)  0,00 0,00 0,00 
 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 
 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
 

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività  finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
 

 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE  (Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E)   0,00 0,00 0,00 
 

 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività  finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 
 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività  finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
 

 

EQUILIBRIO FINALE  (W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y)   0,00 0,00 0,00 

 

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4): 

 

Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 
 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo 

anticipazione di liquidità 
(-)  0,00 0,00 0,00 

 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali   0,00 0,00 0,00 
 

 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito 

dell'approvazione del prospetto 

    concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di 
amministrazione dell'anno precedente  se 



 

 

 

 

 

Gli equilibri di cassa 

L’Ente nel rispetto delle disposizioni stabilite dall’art.162, comma 6, del D.Lgs. 267/2000, presenta un bilancio di previsione con un fondo di cassa finale non negativo.  

 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE  

L'attività dell’Ente è continuativa nel tempo, per cui gli effetti prodotti dalla gestione finanziaria di un anno possono ripercuotersi negli esercizi successivi. Questi legami si ritrovano 

nella gestione dei residui attivi e dei residui passivi, dove l'entità dei crediti e debiti assunti in precedenti periodi contabili e non ancora saldati, ha effetto sui movimenti finanziari 

dell'anno in corso (operazioni di cassa); si tratta, pertanto, di una situazione dove l'esercizio corrente è influenzato da decisioni non discrezionali dell’ente. 

Il legislatore ha stabilito alcune norme che disciplinano puntualmente le possibilità di impiego dell'avanzo di amministrazione imponendo, inoltre, rigide misure per il ripiano del 

possibile disavanzo. All’ art. 187 comma 2 del TUEL, infatti, riporta fattispecie ben precise secondo cui la quota di avanzo di amministrazione libero può essere utilizzato in base a 

un ordine di priorità, tramite provvedimento di variazione di bilancio.   

 

Ciò premesso si propone il risultato presunto di amministrazione per l’esercizio finanziario così calcolato: 

    il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali. 

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la 
media dei saldi di parte corrente in 

    termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non 

ricorrenti che non hanno dato 

    copertura a impegni, o pagamenti. 



 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO AMMINISTRATIVO PRESUNTO (ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2024) 

 

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023 

 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2023 376.912,42 

 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2023 983.130,34 

 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2023 1.101.185,41 

 

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2023 1.270.325,28 

 

(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2023 0,00 

 

(+) Incremento  dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2023 0,00 

 

(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2023 1.536,53 

 

(=) Risultato di amministrazione dell'esercizio 2023 alla data di redazione del bilancio di previsione dell'anno 2024 1.192.439,42 

 

(+) Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00 

 

(-) Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00 

 

(-) Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00 

 

(+) Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00 

 

(+) Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00 

 

(-) Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2023 (1) 0,00 

 

(=) A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023 1.192.439,42 

 

2) Composizione del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2023 

 

Parte accantonata (3) 

 

 Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12 (4) 0,00 

 

 Fondo anticipazioni liquidità (5) 0,00 

 

 Fondo perdite società partecipate (5) 0,00 

 

 Fondo contenzioso (5) 0,00 

 

 Altri accantonamenti (5) 0,00 

 

 B) Totale parte accantonata 0,00 

 



 

 

 

INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO FINANZIATI CON IL RICORSO AL DEBITO E CON LE RISORSE DISPONIBILI 

Nell’ambito del nuovo documento di programmazione finanziaria non sono previsti interventi finanziati con ricorso all’indebitamento. 

 

Parte vincolata al 31/12/2023 

 

 Vincoli dervanti da leggi e dai principi contabili 0,00 

 

 Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 

 

 Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

 

 Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 

 

 Altri vincoli 0,00 

 

 C) Totale parte vincolata 0,00 

 

Parte destinata agli investimenti 

 

 D) Totale parte destinata agli investimenti 0,00 

 

 

 E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 1.192.439,42 

 

 F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00 

 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (7) 

 

3) Utilizzo quote del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2023 previsto nel bilancio: 

 

 Utilizzo quota accantonata (da consuntivo anno precedente o previa verifica di preconsuntivo - salvo l'utilizzo del FAL) 0,00 

 

 Utilizzo quota vincolata 0,00 

 

 Utilizzo quota destinata agli investimenti (previa approvazione del rendiconto) 0,00 

 

 Utilizzo quota disponibile (previa approvazione del rendiconto) 0,00 

 

 Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 0,00 

 
 

1 Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato totale stanziato in entrata  del bilancio di previsione per l'esercizio  N. 

3 Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 

4 Indicare l'importo del  fondo crediti di dubbia esigibilità risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio N-2, incrementato dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione N-1 (importo aggiornato), al  netto 

degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo N-2. 

 Se il bilancio di previsione dell'esercizio N-1 è approvato nel corso dell'esercizio N, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità del prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio N-1. 

5 Se il bilancio di previsione dell'esercizio N-1 è approvato nel corso dell'esercizio N, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità del prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio N-1. 

6 Solo per le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano. 

7 In caso di risultato negativo, le regioni iscrivono nel passivo del bilancio distintamente il disavanzo di amministrazione presunto da ripianare (lettera E al netto della lettera F) 



 

GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI 

La fattispecie non sussiste. 

 

ONERI E IMPEGNI FINANZIARI STIMATI E STANZIATI IN BILANCIO, DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI O DA CONTRATTI DI 

FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA 

L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti di finanziamento che includono una componente derivata. 

 

ELENCO DEI PROPRI ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI 

La fattispecie non sussiste.  

 

ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE CON L’INDICAZIONE DELLA RELATIVA QUOTA PERCENTUALE 

L’Ente ha le seguenti partecipazioni: 

ASTERIA SOC.  CONS P.A: dichiarazione di fallimento con sentenza del Tribunale di Ascoli Piceno n. 44-2013 del 3/10/2013 (quota detenuta 4,08%). 

Tale partecipazione è stata, a suo tempo, correttamente svalutata. 

 

ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI, RICHIESTE DALLA LEGGE O NECESSARIE PER L’INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO 

Non si ravvisa la necessità di ulteriori informazioni. 

 


